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I TEOmCl Dicono OHE NON O'E* PERICOLO

Qll abitanti di Vogorno e Bérzoha, 9ÌÌartnati dall’ intànsiflcarsi di sordi boati 
sottarranei, registrati In maniera crescente dopo l’invaso del lago artificiale

pìj ^otP.ttei'iwcinó'llriflo deiig p ^ p  p l^^jla  Mfea, (5f|n
t y n Vogoi^o si trova proprio ali'estrémò liiniie del l^ ò ;

sònpre-in riva al sorge Berzona, una frazione di Vogomo

^ ^ r ^ i o n e  ha su-j scià, suUa è alla Centrale;
s c |ia y ;l£  cMià l’àHi^olp apparso dove inveee. il s lsp io g ^ o  nop ha 
sq! «G^Qrh^ del Po]^io> di sa-! m ai' accùààtò alcuna aiioihalla. 
bmfl, p ;u ii|iS ,;& l titolo: ’̂ u p w j  Un (ale ^ p p a r ^ h lp , erq smto 
p r e M p ^ p i» ^  per  ̂ piU*e . posto a Vogòmó, 'm a  suc-

cesslvamente tolto, in quanto 
f i  f.WP vil-i' non .aveva m al dato alcii&''9égdo
1 di Bérronà e vogomo, il,i ' * ~

qpei
bpaL -. . ,  ...................... ........................... .. .............................
prèoccq^^e..fr^qM ep*à, da ài ; jy ià  .qùaU sóno. je  parattérisU- 
cupe a e t t i n ^ e  à queste phè, ^i .q i^ t# , sco ^e  p dei.relàtl-

.Aj^hé dói e ’̂avamo. al coireutè vJ tra tta  di,qpatepM
di quésta testimonianze e di ta- R P m P^tóÌ?ip^ta,^m 8o,4qlle 
.. ---------- -------------------------------  norp^ap scqss? ^sm lèné.Je, qua­

li . sipio .itormalmènté,,.piuttosto 
prplupgàté è fordè. Qui.Si tra tta  
mveiee, 4 i . .s ;^ s é  .accompagnate 
dà cólpi s é c c h i,f re q u e h z a  mól­
to alta e di brevissima durata. 
Ifd, Iprp .pri^iic; comunque, sem­
bra spiiéiTàp^,

, Bérzonà e Vogorab,

‘« r a m ò t i

il. preoccupazionlj m a avevamo' 
rilemito. di iion r|xerlrpe, per non 
allarm are oltre, misura Tóplnlone 
pybbiicà. Anche; perché sapeva- 
m P.cbé.le,autorità erano perfet* 
tamehie al.corrente, ^ella cosa e 
controJU ed accertamenti erano 
In corso.

iiqga B’i  d) vero ?
.lO ra, i ’ppinlone. pubblica si 
cpieflej che cosa c’à di véro In 
tutta, questa faccenda? Di vero 
c!c questo; che da .parecchie set- 
ilmanei anzi da mesi, gli abitan­
ti, di Berzona e di ,Vogorho, le 
cui case sono adagiate a . pochi 
metri dalla riva del nuovo Iago 
artificiale sorto con là costru­
zione della diga della Verzasca, 
avvertono di, |an to  iq tanto sor- 
dj boati sottérranci, paràgohabl- 
|1 a .scosso idi.iemeinoto, Questo
fatiò ^.ncftaupo , Puàr in te s ta re . 
Islaturalmèiite, l^.iiàptàsià popo­
larci sotto-lo stimolo, della pau­
ra, h a  poi ingràndlto (è cq^e par­
lando di .caso che tremano, di 
oggetti che cadopo al suolò, ip  
r ^ lU ,  forse,, si. tra tta  d | molto
-------------------- 1 finora, stanoo a

fedede-
m e, bop à stata Ipoltìràta alla 
VerTmtoà SA, nessuna denuncia 
di danni che avrebbero subito 
c a ^  od oggetti.

Comunque, la piiàclpale paura 
degli abitanti di Vogorno e Ber­
zona e quella che 1 ape villaggi 
possano andare a finire, slittan­
do, nel Iago.

Ndii esagirlamo
,A ridùpe.hglopàre là portata ^  

questo fèuotpéno, però, bastereb­
be porre mente .m fatto che il et- 
smogràfo -di controllo, éoUócatò' 
appunto nella, casa del. g i^ o r  
Serri a  Berzopa, ha dovuto e^  
sere tolto. Ih quanto le vlbiazlo- 
n lp ro d o ttc  dal transito di un 
autocarro erano assai superiori 
a quelle di carattere naturale.

II sismografo ó stato poi porta­
to più a pon te ,

Giova altresì osservare che da 
ben .quattro  mesi alcuni sismo­
grafi sono stati, situa ti-à  Berzo­
na (ove essi panno dato esiti 
parzialmente positivi), a  Mergo-

E.jpol possibile, che gU abitali- 
Il dei due villaggi neo-lacuali, 
presi sotto là psicosi (cohìprèn- 
slbillssima, del resto) della «ter­
ra  che brontola», abbiano a ttri­
buito |a  stessa origine anche ad 
altri rumori, a  carattere mecca­
nico, per esempio a  quelle gene­
rati dàgli esercizi di tiro dell'ard- 
gllerla del Monte Ceneri, 1 cui 
fragori giungono ora ógd abitan­
ti di Bérzonà è di Yc^ÉP^no com­
pletamente irasfohriati per co­
spetto a quegli stessi rumori co- 
àì come mungevano prim a che il 
lago artificiale esistesse. £ ’ noto. 
Infatti, che le onde sonore risul­
tino notevolmente Influenrate 
dà|là presenza di ima grande 
massa d ’acqua.

. E ' , pure probabile che anche 
gli scatti degli Interruttori, ad 
aria compressa, della Centrale, i 
quali danno un fragore slmile a 
un colpo di cannone, siano stali 
ingranditi oltre mlsiura.

La  ragiane
6 lò tte  còntrelle , |
- .Comunque, i'aùtorìtà e i i4- 
sponsabill del bacino Idrico del­
la  Verzasca noq sono rim asti 
inattivi e seguono da vicino que­
sto fenomeno. Gioverà ricordare, 
|n  proposito, che U Servizio fe­
derale delle strade e delle argi­
nature, che ha 11 compito di sor­
vegliare appunto 1 bacini Idrici, 
dopo l’Immane sciagura del Va- 
Jont ha ordinato ima severa in­
chiesta su tutto  il territorio del­
la -Confederazione. Sono stati 
quindi Ispezionati tu tti i bacini 
ldr(9l: per . la Verzasca nulla è 
stato eccepito sulla sua slcurez- 
za,

Lq situazióne de] Vajont era 
totalmente diversa e la zona ave­
va tu tt'altre caratteristiche geó- 
logiche: Intanto durante 1 lavó­
ri si erano già verificate nume- 
roslssime frane; una di esse, di

particolare am pleoa, aveva, ad­
dirittura diviso in due 11 bacino 
imbrifero, rendendo necessària

al creazipne di una galleria di 
eviozione.

Il Vajon! era an’alti'a aasa
Ora, tu tte queste condizioni ne- 

gàtivè, per la V e rz ic a  non si 
sono affatto verlficàie; non solo, 
niaineppure il piu iiislgidflcante 
iiìdizio che potasse lasciar ,pre-' 
sumere |a  sUiiazlQhe locala èoihc 
lòhtanlsslmamehtè.. unpatentata 
con quella del Vajont.

Sappiamo comunque che nel 
nostro ' caso il professor Dalve^
SCO, docente per mólti anni priSi
so la scuola magistrale della no­
stra  città o**P dQceu(e.dl geolo­
gia presso U Pqlitècpljip .fed^^ràle 
d | Zurigo, segue da  ^vlpiiió que-

awai delsto. (eupmeno, , , . 
gepfistcp . signor . Busstnmk ,11 
qpàlq. Ésiuiiuè necessarie mlsu-
rpztónl. to  psullcolarq si soqo 
controllati eventuali spostamen­
ti, del |errehp ,.m a m mlsqre, fi­
nora eseguite noq hmm.Ó,,> l̂yé/P- 
(o neppure lo spóstaihento dì lin 
millimetro, In nessun punto del­
la ^ n a  .Interessata. Quindi, nes­
sun timore.

Quali iò causa ?
Ora re ta n o  da stabilire le cau­

se jto ss ib |l | di. questo fenomeno- 
, .Giova osservare,,ih ipf.òp9sÌto 
(e^ l’ini * *
pfcgéil

nere -doilpr 
dlretlóie .direttóre ,dci lavój 

H  della diga e del bacino Imbrit 
fero della Verzasca cl è stato 
la rg ò .d i lnfonnarióhi)..(^è.À 9h
è la .prim a volta che slmili fenp- 
móni vengono scgqalatl, .^ifn^i((t 
e notò che anche In Frància; si; 
tua^pnl an^ogbó si sono, vàrtà- 
calè in  tré  diversi laghi artinciàl

p c ^ ì ^ p n é  dèlia, Te^òiie.^
' ; Qrà; ' '.Idfótìésèàllte 'p r é H ^
re contétip. con ie  au to iità fràfj’ 
Cèsi per conoscere , in mpdò piu 
apprqfóndlto ie riraltànze delle 
iprórO ^ervarinnl e,;delìé.loro-q- 
^erieqze . Frh .ie cause p |u  attep^

4-
ra, di e-

4^ . .
, ..............

ne<a .m.òdurre una rpt ___
qui)ibrÌQ; 8ia,p'er eifeitó ,dl Iq- 
^Itrà^óne. d’acqua néllh focctà, 
s ia ,p e r èffpttp di un*.cPntràstp 
di ' temperatura venutosi a crea­
re fra  l’àcquà è là roccia .stessa 
Spitahtq In questo modo pòire.^ 
pero . tnivare una splegazioì^ 
scléntiilca i ciipì boati sotterrà­
nei che attualm ente sì avver­
tono.

Ma sii cHe- còsà si basa la pau­
ra  dagli g i t a n t i ,  di .Berzona'p 
Vogorno? Essi teinOnò che si ab ­
bia a  veriflcarp quello ohé è àc- 
cadutò a|la diga del.Vàiont, ove 
una enorme massa d | rQCclà;(déÌ- 
ròrd iné^dt centinaia d | milioni 
di m etri pubi) à preclpllàtà nel 
bacino, provocando la fuorusci­
ta  dalla diga di una straordinà­
ria quantità d’acqua, la quale è 
precipitata a valìé spazzando 
qualunque cosa che ostacolasse 
il suo cammino.

La diga è sicura
Fantasiose 'voci popóìari èra­

no naturalm ente fiorite nel con-' 
tado anche recèntemente, in oc­
casione del' famoso, nuolfraglo 
che tanti danni ha arrecato. La 
diga ■ avrebbe . dovuto essere ri-, 
em pita d'acquà; al suo liv8Qp 
massimo, soltaqto a fine settem­
bre-. per effetto del hublfra^o 
abbiamo Ihvecej aytìio un invasa­
mento del bacino anticipato; per 
cosi dliré ftióri prdgràrhma. Ih  
(fucila notte terribile il pelo dpl- 
I acqua saliva in ragione di uh 
metro e ,60 centim etri all’ora; 
dalle 18 di sera alle 3 di m atti­
na U pelo déll'acqua era salito di 
ben 13 m etri e . l ’acquà sfiorava 
ormai la coroqp- della diga stes­
sa. Attraverso il dispositivo di e- 
mergenza venivano ingoiati, in

SuèU’occaslone, ai di sopra della 
Iga, ben 350 m etri cubi al se­
condo, mentre altri 300 m etri cu­

bi erano assorbiti dallo scarico 
sul fondo del bacino e 36 dajja 
centrale: in  totale, quindi, veni­
vano assorbiti quasi ?00 metri 
cubi al secondo di acqiia. Tutto 
ciò si è svolto In perfetto norma­
lità, In quanto Ip sfioratore è 
stato progettato pep pn assorbì- ! 
monto di circa IflOQ m etri cubi

subrica che delimita una diffe­
renziazione di posò specifico fra 
due enormi hiasse,dl rocela (c|ò 
che potrebbe giustificare del mp- 
viinenti di assestamento) passa 
proprio nel pressi della Centrale 
elettrica del Verbano, attraversa 
il Monte Verità, toccò SoldiUio; 
attraversa in città d | Locamo c 
l i , bacino . del nostro golfo per 
poi riemergere sul plano di Ma- 
gadino c più avanti verso la vai
Morobbta e lo Stctvlo. Non bi­
sogna iiifaitl dimenticare che la 
Svizzera è una zona relativamen­
te soggetta alle scosse telluriche; 
1 sismografi nc registrano c l^ a  
lODO all'anno In media, la mag­
gior, parte  delle quali, naturai- 
iheiite, di intensità quasi trascu­
rabile.

SI attenda un aamunicòta
E come m ài — cl si chiede an-

uifestata nessima sorpresa in 
questp campo.

Eppure, in quell'occasione, al- ,
la nostra, redazione erano giùnte ^  X®! /Gaggia e hi vai
cUchlBrolionl concitale da parte BUnlp n o n ,al «Mio verlBcstt «uè- 
di pretesi' testimoni octdarl 1 fenomehlt Si può allora o- 
quaU asserivano che la diga del- hiettare che la situazione geolo- 
!a Verzasca oscillava pallosa- gl®® di queste altre  valli potreb- 
mente sotto li peso dell'acqua. 1̂® essere diversa; d  altra parte 
Assimte bifòrmazioul In proposi- ÒPOàde di nessimo di questi
tq, ci veniva conferraatò che la “ iste un agglomerato ur-

[Veva accusqt.Q hóppu-i I abitanti prestano na-tuga non aveva accusqt.Q nqppu- 
|:e il più pijqcolo spò.staipehtò. E’ 
càpita|0, iiiyece, cbè 11 cavò del-

turàunente. orecchio a ogni ru- 
.. n jo rq  come i! snehe possibile

rapparécctilo che sefenala ogni i che.nel bacini di Vallemaggla e 
deviazione della diga, è stato col- Elenio questi fenomehi non si 
pìto dal fulmine, sicché l’ago in-1 verificati. ,
dicàtore deiràpparecchlo stesso i .Comimque, le tranquillanti no- 
appàrìva ;hnpazzito. Riparato lì i da noi qui riferite, diretta- 
guasto, tutto  si risolse in mia : mente attinte presso persone se-
bolla d i sapone.

La paiòla al geòlago
In  b^sè al parere degli esperti 

pòh .è molto faeiic trovare una 
iegnzionè. rigorosamente sclen- 
fica ‘ .. .
glnt

pimclaii piu só p ra ,9 che hanno 
causato tanto àllahne. Occorre 
comimque tenere presente 11 fat­
to  che la nostra rcfl^^ne, e qiUn- 
(il anche la Verzascà, è pna zona, 
esaminata dal pimto di vista geo­
lògico, ,alsmologioamente .ancora 
relativamente àttlva; La Unèa in­

rie, qualificate e dotate di senso 
di iesponsàbilita (In .prim o luo­
go prèsso il progettista e dlrdr

spteg* _
tificà e sicura sulìà natiu-a e ]’a- 
riglné ;deì fenomehi da nói de- - ...

tore del lavori |ng. Dr. lÀimbar- 
di) non crediamo che serviranno 
appieno a  sciogliere la  psicosi di 
ànsia che ha comprensibilmente 
preso alla gola gli abitanti dei 
villaggi di B enòha e  .Vogorno- 
. Essi .si ciiiedphp; <e pérch,è« 9e 

tutto  è così chiaro e se non ab­
biamo nulla dp. temero, le Aytu- 
rìtà c i rèsponsàblli tacòionÓY » 
Un comunicato ufBclale chiarifi­
catore lo riteniamo, pure no), 
non .solo opportuno, m a neces­
sario. ri'

Una comoda, larga e moderna lira d i 
p o te n M  ffa poco la

^tazipnqiiia qi Aurigenp in 'VaUein&sria. La nuova strada passerà ovp 
idépp, è. j) blnprip .ferroviario e comprenderà, nei suo tracciato anche 
i'àtiùaie strada che si .vede, in fondo,aUa foto a destra. Si triimagìni quindi 

l’ampiezza del futuro campo stradale.

li CQnsigÙò di S tato ha dìf.hi- 
io un voluminoso messaggio nel 
àuale sono esposte le linee gene- 
luli della sistemazióne della Val- 
iiiaggìna, che vedrà 'la soppres- 
ivibne deila Mpea, ferroviaria at- 
-uàle, la costruzione di ima co- 
.n o ^  e ntodernó'strada e la isti- 
-uzione della linea permanente 
.luloniobiiistjica Locanno - Bigna-
iCO. ■ . ............. ..

Un progetto completo dunque da siano neil’cvoliizione delle co­
che in  un primo tempo aveva in- .se, prim a dncòrà che in un atto

vrèbbero potuto rafforzare e cioè 
nel trasporto della beola. Di tut­
te le case, purtroppo, una sola 
attualmente si gen-e ancora del­
ia. ferrovia per un volume al 
màssimo di duecento vagoni àl- 
j'anno. Tutti gli altri cavisti fan­
no capo ai trasporti su Strada». 
Constatazioni; che dim ostra co­
me la soppressione della ferro­
via e il potoiizlaipan’tò della stra-

contrato. opposizione da parte 
di .un forte gruppo di valinaeac- 
si. poi la loro adesione ed infine, 
recentemane. dii nuovo una for- 
,te. opposizione.
, Sembra comunque che con il 

progetto del traforo  del Sassel-

deliberato di «dar morte al tre­
nino». In un articolo sili «Dove- 
re»j p.v. scrive: «In queste con- 
dizipnì. ohe illustrano le gravi 
difficoltà. della ferrovia della 
Valle Maggia durante un lungo 
periodo di anni e la sua deca-

io, per di collegamento della Val-, denza progressiva purtroppo 
lemaggia con 'la l^vcntina. Top-1 senza ^e ran za . non sem bra op­
posizione alla sostituzione della niai p iù  neppure ragionevole at- 
fèrróvla con ìa tìnea automobili- tardarsi nelle obiezióni senti-
stiica debba cessare del tutto. ***

E’ iih fatto  che òggi il rifaci­
mento della's.trada Ponte Brolla- 
Bignasco assume importanza 
prevalente rispetto persino ail'e- 
ventuaie risanamento della, fer­
rovia. E ’ vero che i due proble­
mi sono strettàm éhte collegati, 
ma è pure certo che gli utenti 
della ferrovia si sono ridotti a 
un puntò tale da giustificare l'as- 
sérziohe che per gli spostamenti 
dei valmàggesi è ormai più im­
portate l'asfalto dneilà rotaia. 
«Miio» scriveva su «Libera Stam­
pa» che la ferrovia avrebbe po­
tuto essere salvata « se i valmag- 
gesl stessi non l’avessero abban­
donata. Ogqi come oggi, vi sono 
ancora’poco piò di cento passeg­
geri abbonati e ì trasporti di 
merci sono diminuiti proprio in

al secondo; qiiindl noB gl è ma- quel settore che i valmaggesì a-

mentali di un passato remoto». 
|E m olto giustamente afferma 
che se la ferrovia non 'ravessero 
sostdtuità i vaimaggesi, avrebbe 
potuto farlo la Còhfederazione, 
In base ai poteri conferitigli cori 
la Legge sulle fe rro se  del 1957. 
Questo potere datò alla Confede- 
razionò trova con\penso nella 
nuova possibilità -̂ i ottenere un 
sussddio per lo autoservizio pari 
a due terzi del capitale investito.

S o lu z io B l CB ngluH iB
Del (Testo il risanamento della 

strada non può avvenire senza u- 
na decisione defindtiva sul futu­
ro della ferrovia. E ' impensabi­
le di creare una strada di gran­
de traffico intersecata (come è 
attualm ente 'la cantonale di Fon­
ie Brolla-Bignasco) da un nume­
rò  notevole di passaggi a  livello.

non solo nocivi alla cadenza del 
traffico ma anche pericolosi per 
lo strozzature, le curve, le devia­
zioni cui obbligano , Il tracciato 
stradale. AiKhc se «iuissuno può 
affermare che l’espcniirienlo del- 
Iq soppressione dei binari p del­
la loro soslìtuzionè con tm ser­
vizio di aulotraspor-ti riuscirà c 
si dàmostTorà più ivclditlzlò e ra­
zionale della ferrovia» (coinè 
scrive . ancona «Milo» nell’ai'tìco-
10 di L. S. citalo), ci sembrano 
evidenti i vantaggi che la nuova 
strada di sette tnetrì, corretta 
in più punti, apjx>rterà alla .val­
le. E oiò soprattutto se à  pepsa 
che al leranìne dei larori stradali 
(che dureranno sei anni e coste­
ranno circa 17 milioni) s i porrà 
In cantiere ahdie la .reatizzaaio- 
ne del valico del Sassello. (7,il5 
cJiilomotr} con gaileria di 2,75 
chilometri' con un costo còni- 
plessdvo di altri 17 mìlion,i In 5 
anni), ,il che fra  quindici anni al 
massimo daiù alla valle un vali­
do mezzo di poteilzlamento del­
la sua econoipia: aper-tura al. lu­
r i d o ,  facilità di collegamenti 
Airolo-Locamo, eccetera.

L’impigno diììè Sfato
t  vaìmàWò®! . piale

a , sottoYaldlpré l'iiripe«sno che il 
Governp si è .^su riw  cori il mes­
saggio dei ,7 r ite m p re . La. situa­
zione .jQca^ó, .^ v ó  ^ e r e  Ittfatti 
vi^ta noi. còmpilessó d è l^  Onere 
stradali in cui sì tróya impègiia- 
Jo il Canton Ticino lii questi an­
ni, Ci sono 1 gr^L'tacarii deU'aulo- 
strada per qutyitp riguarda la 
dofTsaló l^ord^ud del .Ticino, c'è 
l'iinpòriantissìni^ Locarnb - Bris- 
sagò da rifare tótàìmjente. ai so­
no d ltrì.valie |il,da potenaiare, i- 
stanze regiónàli da soddisfare. 
La Valle (Maggia, con i 4374 abi­
tanti del 19W confrontati ai 195 
mila è 566 deÙ'lhtero cantone, 
ràpp'rèsénlà U 2,2 per cento dèl­
ia wpdlazlónie in to n a le :  impe­
gnarsi pe r .più di trenta milioni 
è uri atto  u.i btiona volontà, da 
parte del Governo, che merita 
apprezzamento.

E IB CBBtBVailir
't Vi .è anc^e lU problema delle 
Gentovalli dà aflfròritare. La s tra­
do, da portò svìzzera, è stata  
migliorata aiel limite del possibi­
le' firio a Carriedo; da parte  ita- 
hanà qualcosa pare si è faitto: 
ma è chiaro che e ^  risulta tu t­
tora inadeguata a sostenere -Il 
ruolo di collegamento rapido 
fra  il Tioinó (attraverso li Sem- 
pìòrtè)-.)»- la SyizzeryvFòmanda. 
Q ui'il è. Unménàamóh-
;tó',iriù ’Cùaip|sàsò! dB'tà la stru't-

U rie’sbluzlòWSiàtlicàlé, che prà- 
yedà anche ardite cókruzitìni 
nùóvè; Sarà, posslbllé spio se il 
Uàtfp Sarà dichiàràtó «strada na- 
i|ÓriaIè»: 'ia‘ s d ^ ,  àt'con trario , 
Sarebbe {risòppòrlàbilè ipér il Ti- 
cìnoj E’ giusto dùnque che il 
Govèrno tèhgà présente anche 
questa soluzione, ritenuto che 
con ri riiigtioramenlo della fer­
rovia Locarno-Doihpdossola non 
possiamo dire <Ji aver fa'tto, tu t­
to, data J'importanza del collega­
mento. e continui pazientemeh- 
Jè a sottoporre la questione aj- 
ie autorità federali quando se ne 
presèhla i'occàsióne.

La domenica in città
I nostri vecchi solevano dire 

che per fa r  m ettere giudizio al 
tempo occorreva uri p>otente nu ­
bifragio, olle facesse danni e la­
sciasse il segno del suo passàg­
gio: solo così 'le condizioni me- 
leorologiche potevano assestarsi 
in modo stabile, li nubifràgio è 
arrivalo, dd danni .ve trié sono 
stati, ma... il 'betripò continua a 
fare il m atto più di prima. '

Anche sabato e doménica, do­
po . una settimana c h e . la.'winvà 
sperare qhe lutti i cattivi urnofi 
di Giove Pluvio si fossero cal­
mati, a i^ua  a catiricHe e óipio 
più imfoixjnciato d ie  malt .DUè 
gìornatàcdie che nari oiiòTaho
11 tanto decantato «settembre ti- 
dpese», che si Vùolo ricco di 
cielo azzurro, di sole e  con tem­
peratura mite. Sabato sembrava 
di essere piombati a novenAre; 
domenica . si è avuta gualcii? 
schiarita nel >pomcriggio, ciò ohe 
ha portato un po ' di animazione 
in città e  mólto traffico sulle 
slradè, mentre verso sera 'lutto è 
ritornato come pnima.

In città l'affluenza non è stata  
notevole, méntre sulle strade si 
è avuta una circolaziorie inten- 
sissiiria.

La città ha sonnecchiato fin 
verso le ùndici, poi si è notato 
un breve risvegliarsi durato fin 
verso l’ora della colazioire. Nel 
pomerìggio mentre il traffico si 
face\'a intensdsàmo sulle strade 
la città è rim asta quasi abban­
donata e solo sul ta r ^  si è nota­
to  un certo movimento sotto i 
portici e nei pubblici locali. In  
serata affollatissime ie sale clnfr 
matografiohe meptre l'aspettp 
della città  era  g|à quello delle 
serate ùivemaiH locaroesL
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